
www.ilpuntocoldiretti.itLUNEDÌ 1° MARZO 2010 NUMERO 8 - 2010

IL VIA LIBERA COL MILLEPROROGHE, BOCCATA D'OSSIGENO PER IL SETTORE

La proroga delle agevola-
zioni per l'acquisto dei ter-
reni da parte dei coltivato-
ri diretti ed imprenditori
agricoli professionali è
legge. La norma, che pre-
vede il mantenimento per
tutto il 2010 delle facilita-
zioni preesistenti per la
cosiddetta proprietà con-
tadina, è stata approvata
definitivamente dal Senato
nell’ambito della discus-

sione sul decreto
Milleproroghe ('art. 2 –
comma 4 bis). Per tutto
l'anno in corso, i coltivato-
ri diretti e gli imprenditori
agricoli professionali
potranno beneficiare,
nelle operazioni di com-
pravendita dei terreni,
delle imposte di registro e
ipotecaria nella misura
fissa di 168 euro ciascuna e
dell'imposta catastale

nella misura dell'1 per
cento. Oltre a ciò,è con-
templato uno sconto del
50% sugli onorari dei notai.
"Una bella notizia – com-
menta la Coldiretti che ha
effettuato un forte pres-
sing per l’approvazione
della normativa – che offre
una boccata di ossigeno a
tutte quelle imprese pre-
valentemente condotte da
giovani imprenditori”. 

Ok al decreto su vendita diretta e farmermarket  
Via libera del Consiglio dei Ministri al
disegno di legge “Norme per la valorizza-
zione dei prodotti agricoli provenienti da
filiera corta e di qualità”, che punta a
promuovere la vendita diretta e ad
aumentare la diffusione dei farmer
market, i mercati degli agricoltori. Una
novità importante per accompagnare la
crescita di una forma di vendita innovati-
va. Non a caso, ricorda la Coldiretti, sono
già oltre 500 i mercati degli agricoltori.
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ECONOMIA

Accordo raggiunto sul pomodoro
E’ stato definito l’accordo per il pomodo-
ro da industria in area nord, che riconfer-
ma la griglia e le condizioni previste nel
2009, partendo però da un prezzo indica-
tivo che cala del 12%. Al Sud la trattativa
è ancora in corso.

In calo i prezzi alla produzione: -6,1%

Al via l'indagine sul florovivaismo

RICERCA

Decodificato il dna dell'Amarone 

APPROFONDIMENTI

Nocciole, resta il pericolo aflatossine

AMBIENTE

Biologico, chiarezza su rotazione e import
Il Ministero ha emanato, sentito il parere di
Coldiretti e delle associazioni rappresenta-
tive del settore, una nota di chiarimento
sulle norme del decreto ministeriale del 27
novembre 2009, n. 18354, relative alle rota-
zioni colturali, all’etichettatura dei prodot-
ti biologici e alle importazioni. 

Una nuova legge sulle aree protette

Ue, aumentano i terreni bio

PREVIDENZA

Epaca, ecco come calcolare la pensione

QUALITÀ

Stop alla carne cinese illegale

Coldiretti, legge la proroga delle agevolazioni
per l'acquisto dei terreni agricoli 

Quella coerenza
che non c’è

La coerenza è un comportamento impe-
gnativo, soprattutto se esiste un parame-
tro di riferimento con
cui misurarla. Molto
più comodo, dunque,
è nascondere o fare a
meno di praticare la
visione strategica che
si ha, se la si ha, per-
ché questo permette
di vivere la contraddi-
zione senza rischio di
essere giudicati; permette di essere pre-
dicatori dell’ovvio e sostenitori del politi-
camente corretto,  senza che nessuno
possa condannare l’incongruenza rispetto
ai comportamenti. In questi casi diventa
utile raccontare le cose che non vanno
senza assumersi la responsabilità di  fare
proposte concrete per risolverle, diventa
funzionale l’abitudine di prospettare il
mezzo come  fine o, meglio, di far passa-
re uno strumento come  progetto, e cosi
via. Per esempio, nel mondo dell’agroali-
mentare e dintorni sta diventando di
moda appellarsi al motto “uniti si vince”
senza la minima idea (o forse il coraggio)
di dire per cosa ci si dovrebbe unire e,
soprattutto, contro chi si deve vincere.

EUROPA

Dall'Ue ecco i criteri 
per usare le biomasse        

L’APPUNTAMENTO

Pensionati, incontri  
su ruolo e società  

ORGANIZZAZIONE

Spunti di riflessione 

Il valore dei migranti

FILIERE

di Sergio Marini

La Gdo francese scende a patti con i produttori


